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ANNO xx 


celebra 


«4 


divino nella terr 


bandito 


dove Dio 


Lo scultore che ha modeilato questa statua forse non ha 
mai visto una icone o se l'ha vista qui si lascia da essa 
ispirare. Infatti questo gesto di pietà paterna è descritto 
in infiniti quadri di santi. Ricorda, tra l'altro, ta statua del 
Buon Pastore che dominava le catacombe al tempo delle 
persecuzioni. La totale offerta di sè, non può nascere 
sọitantọ da un sentimento umano. Dove non c'è anima, 
restai îstinto della conservazione a paralizzare ogni gener | 
rosita. La materia per immolarsi ha bisogno appunto di 
una realtà che la pieghi. 


Tutta la scena è ispirata al concetto tradizionale del Sacrario. Si organizzano pellegrinaggi svolti con devota compunzione, 
Si ascende tra siepi di fiori per arfrivare alla metà. Quale grazia chiederanno i visitatori arrivati al sommo della lunga 
scala? Quali pensieri di pace e di perdono? Quali propositi di rinnovamento di vita formuleranno deponendo i loro fior 
— dedicati a chi? — ai piedi di questo gigantesco mausoleo? Che non ci sia qualcuno che trovi una voglia indicibile di 
pregare. Ma chi? Forse sara stata stabilita una specie di liturgia con inni, momenti di silenzio ed esposizione di reliquie, 
Ma le anime non vengono commosse dalla cerimonia: c'è troppa finzione. La liturgia imposta dallo Stato sa troppo di 
propaganda. Conquista gli occhi, ma non l'anima. Riporta le voci dej dittatore, non il sospiro segreto di ogni uomo, 
Stanca, non ristora. E’ sfuggita come una maledizione perchè una dittatura che entra nei sacri recinti dello spirito 
-non si sopporta. E se si sopporta lo si deve al timore di castighi. Ma come l'anima cerca oltre le forme marmoree e le 

cerimonie statali un Altro volto che parli al cuore! ; 


Si nega l'immortalità dell'anima, e si elevano costruzioni gigantesche, in onore dei Ed ecco raffigurata nientemeno che la comunione dei vivi con i morti: dogma del- ian 


morti, facendole sorgere in una imponente cornice di alberi e di marmi. Anche qui è 
lo spirito religioso che si impone e si esprime malgrado le negazioni verbali. $i vuol 
riconoscere solo la realità della materia, ma si continua a guardare al cielo 
e a scrutare il mistero dell'al di Ià. Vorremmo conoscere quanti praticano lo spiritismo 
in questa terra sconsacrata e come il dialogo con i morti sia pieno di preghiere 
perchè gli spiriti ricevano un posto da Dio nel tuego del refrigerio e della pace. 


Vunita nel corpo mistico di Cristo inconsciamente testimoniato da un pittore che 


probabilmente si credeva ateo e voleva negare i valori divini della trascendenza. 


Questo scambio di beni tra il cielo ¢ la terra, è la testimonianza di una comunità 
gloriosa èe una comunità militante, unite da un comune legame nel quale circola 
quaicosa di divino. Non si dica che tutto ciò è arte simbolica. Simbolica di che cosa 
se la teoria materialista non ammette se non quella realità che si vede e si tocca?7... 


on è la prima volta nella storia 
che, compresso con i metodi più 
brutali, lo spirito religioso di un 
popolo riaffiora e si afferma, 
proprio attraverso quelle espressioni 
d’arte che avrebbero dovuto, nelle in- 
tenzioni dei persecutori della fede, 
esaltare soprattutto lantireligione. 
Viene per primo alla mente, quando 
si ritorna a questo tema ricorrente, 
lepisodio della « Vita di Cristo » del 
Renan: l’opera scritta con il propo- 
sito di negare l’origine divina del 
Redentore è risultata poi una esalta- 
zione commovente di questi valori di- 
vini. Pochi sanno, tuttavia, che lo 
stesso sopravvento dell’istintivo senso 
religioso del popolo sulla costrizione 


politica che ne vorrebbe fare un 
gregge senza Dio, si sta verificando 
su scala sempre più larga in Russia, 
ed é visibile soprattutto nelle opere 
di pittura, di scultura, di architettu- 
ra in cui debbono essere rappresen- 
tati nobili sentimenti umani quali la 
pietà, il coraggio, l’altruismo, ecc. 
Allora l’anima del popolo russo e- 
quella dei Paesi soggiogati dal bol- 
scevismo si eleva inconsciamente si- 
no alle sfere soprannaturali, riattin- 
gendo da esse quella fede che gli fu 
tolta o proibita. 

Particolarmente evidente è, a quan- 
to si apprende, la ripresa dello spi- 
rito religioso nell’arte al di là della 
Cortina nei numerosi monumenti 


eretti al soldato russo. E un esempio 
relativamente vicino di questo ritor- 
no di religiosita, ce n’é dato dalla 
grande cripta elevata nel settore 5o- 
vietico di Berlino in onore dei « li- 
beratori » russi. 

Le fotografie che qui pubblichiamo 
esprimono infatti un sentimento re- 
ligioso che nessuno potrebbe negare. 
L’insistenza architettonica sugli spa- 
zi bianchi e deserti, gli accessi a 
questi spazi segnati da archi che 
sono come tante porte aperte sull’in- 
finito, l’ingenuita di talune giran- 
dole luminose, tutto concorre a de- 
terminare la suggestione mistica che 
é caratteristica essenziale dell’anima 
religiosa. Ma le figure principali su 


cui richiamiamo l'attenzione del let- 


tore sono tre: quella del soldato che - 


reca in braccio un bambino, quella 
del combattente inginocchiato, e 


quella della madre dell’eroe rimasta _ 


sola con il suo dolore. 

A parte i particolari della sciabola 
e del mitra,-visibili nelle prime due, 
sono tutti atteggiamenti tipici del- 
larte religiosa. 

L’ispirazione all’arte bolscevica na- 
sce dunque ancora dalle vecchie chie- 
se di Pietroburgo e di Mosca; o me- 
glio: nasce ancora e sempre dall’in- 
timo della coscienza umana entro 
cui il ricordo dell’origine è insoppri- 
mibile, come è insopprimibile la voce 
che ci sprona ad operare il bene e 


a combattere il male, Ze 
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H dolore della madre non avrebbe potuto essere 
meglio descritto. La pena è tutta interiore. Viene 
accettata e sofferta sapendo che essa «serve» a 
qualcuno. Ma a chi? Ad una anonima colletti- 
vita? Per un benessere puramente materiale 
degli uomini? E come un fatto così squisita- 
mente spirituale del dolore materno può ammet- 


tersi e celebrarsi nella terra dove è ammessa e 


celebrata solo la materia? Una così sublime 
rassegnazione esige una fede e non c’è fede senza 
un trascendente. L'artista lo confessa aperta- 
mente. Inoltre confrontando la statua viene da 
ripensare a quella celebre della « Pietà» di Mi- 
chelangelo. Anche se manca tra quelle braccia il 


-= corpo morto di Gesù, appaiono nel volto le espres- 


sioni pietose e austere della Madre comune. 
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Davanti a chi è inginocchiato questo soldato? 
L'uomo della forza piega il ginocchio dinanzi a 
qualcosa che evidentemente è più forte di lui. 
E chi c’é più forte delle armi, dell’atomica, della 
materia organizzata e celebrata come unita 
realtà? Non c’é bisogno di dire che una tale 
umiltà non può esprimersi che davanti a qual- 
cuno che trascende l'umano. No, non si parli di 
destino e di fato. Davanti al destino o al fato 
— termini di una religiosità pagana — luomo 
non si umilia: si esalta o si ribella. Qui c'è un 
accettato riconoscimento del Qualcuno ostina- 
tamente negato dalla pseudo cultura, ma che 
il cuore sente e l'arte riconosce e adora. 
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, IL TITOLO di ún volume uscito da qualche 
settimana. in Germania («Im Schatten des 
Galgens»), edifo dalla Morus-Verlug di Ber- 
lino, ma che piu propriamente potrebbe es. 
sere mutato in « All’ombra della Croce » poi- 
chè esso raccoglie i documenti, gli atti e i 
processi di uomini condannati a morte dal nazismo 
per la loro fedeltà alla professione cattolica. Un marti- 
rologio dei nostri tempi, che nessuno potrà leggere 
Senza sentire un fremito di indignazione e di orrore, 
per. le violenze perpretate dai nuovi persecutori, e 
senza avvertire una profonda e riverente commozione 
verso i fedeli che, con la loro fermezza e il loro san- 
gue, hanno testimoniato a Cristo. 


Ecco il verbale dell’interrogatorio del sacerdote ` 


Bernhard Lichtenberg, parroco della Cattedrale di 
S. Edvige, svoltosi nelle carceri di Berlino: 


LICHTENBERG: «Come sacerdote cattolico- non 
posso approvare qualsiasi disposizione o provvedimen- 
to emanato dal Governo. Quando tali disposizioni o 
provvedimenti contrastano con la dottrina del cattoli- 
cesimo, e perciò con la mia coscienza di prete, io se- 
quiro la mia coscienza, pronto a subire tutte le conse- 
guenzé che ne potranno derivare. Pertanto io non posso 
approvare le deportazioni, con tutto quello che ad esse 
si ricollega, poichè esse sono contrarie al comanda- 
mento di Cristo: ” Ama il tuo prossimo come te stesso”. 
Anche nell’ebreo, perciò, riconosco il mio prossimo, 
poiche anche lVebreo ha un’anima immortale che è sta- 
ta creata da Dio a sua immagine e somiglianza. E poti- 
chè non è in mio potere di impedire le deportazioni, 
ho deciso di seguire i deportati nel loro esilio per es- 
sere loro -di atuto come Ministro di Dio. Voglia la 
polizia autorizzarmi, 


Disapprove inoltre tutti i falsi motivi da-cui pro. 
vengono false azioni, come la soppressione dell’inse- 
gnamento religioso nelle scuole, la lotta contro la Croce 
di Cristo, la soppressione dei Sacramenti, la laicizza- 
zione del matrimonio, l’uccisione di vite umane rite- 
nute inutili, con l'eùtanasia, la persecuzione degli 
ebrei, 

POLIZIA: « Sostenete queste vostre opinioni an- 
che dal pulpito? » 

LICHT.: « Sì». 

POLIZIA: Pertanto voi disåppřovate te disposi- 
zion? dello Stato? » 

LICHT.: «Le disposizioni qui sopra elencate, non 
le posso approvare ». 

POLIZIA: « Devo farvi presente che codeste vostre 
idee affermate pubblicamente, possono suscitare agi- 
tazioni nel popolo ». 

LICHT.: « L’agitazione si può evitare soltanto abro- 
gando queste disposizioni ». 

POLIZIA: «In questo momento vot anteponete i 
diritti della Chiesa agli interessi dello State ». | 

LICHT.: «Cristo ha affidato alla ‘Chiesa, non allo 
Stato, il diritto di insegnare, di ammnistrare i Sacra- 
menti, di impartire preċetti morali >. 

POLIZIA: « Vorreste dire che le decisioni del Go- 
verno, come le deportazioni degli ebrei, non sono un 
diritto dello Stato? » A g 

LICHT.: « Non si tratta di soli ebrei, ma anche di 
molti altri; ciò è contrario ai principi del Cristiane- 
simo ». 

POLIZIA: « Volete dirci il vostro pensiero sulle 
prediche del Vescovo di Muenster? » ; 

LICHT,: «Sono profondamente lieto eF confortato 
da questo coraggioso Vescovo (Von Gallen) Che predi- 
ca così coraggiosamente e apostolicamente; e approvo 
tutto ciò che egli ha detto nelle sue prediche ». 

Queste furono le parole che costardno äl parroco di 
S. Edvige due duri anni.di carcere, la deportazione e 


infine la morte. Accanto al sacrificio. dei pastori, ri- 


fulse quello degli umili fedeli. 


Nel diario di una donna chè visse la tragedia di . 


quelle ore fu trovato scritto: «Il problema piu diffi- 
cile era quello di pOrtare le ostie e il vino ai sacerdoti 
arrestati e condannati a morte. Un giorno;-in un pas- 
saggio segreto del carcere, si svolse questo dialogo: 
— Voi sapete che il dottor Delp, al quale io porto la 
biancheria lavata, è un sacerdote cattolico? .. 

— Certo. E’ un personaggio importante.“ 

— E. sapete che la cosa più importante e più nobile 
che un sacerdote possa compiere è quella di celebrare 
la S. Messa? 

— Non ho mai saputo questo. Però la. Messa deve 
essere una cosa molto bella: un Pastore in. paramenti 
di seta va all'altare e continua ad inchinarsi e alzarsi. 
E poi tante candele! E Pincenso. 

Il vecchio era molto ignorante, ma non. irriverente. 

— Ma perchè parlare di Messe in carcere? Qui non 
è permesso. 

— Voi potete aiutare il dottor Delp a dire la Messa 
nella sua cella. Non occorrono nè candele, hè incenso, 
nè paramenti satri.. Basta un’ostia e un po’ di vino. 
Io li porterò ogni settimana col bucato, e voi glieli 
consegnerete... nevvero? 

Il vecchio carceriere mi guardava perplesso: — L’al. 
cool è severamente protbito. 

— Ma una boccettina così piccola! 

Il carceriere continuava a guardarmi visibilmente 
commosso. Poi prese linvolto che gli consegnai, mor- 
morando: — Purchè il dottor. Delp non si faccia sco- 
prire! Ci andrei di mezzo anch’io ». 

Oltre alle pagine dei diari, dei verbali e dei proces- 
si, le lettere dei condannati a morte, sono testimonian- 
za della fede ardente che animo i cattolict di Germa- 
nia, durante gli anni del nazionalsocialismo. 


Nikolaus Gross, Direttore di un giornate cattolico, 
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Tutta la Germania libera ha consacrato una setti- 
mana per ricordare i fratelli rimasti prigionieri nei 
campi di lavoro e di detenzione russi. 

I pochi tedeschi reduci dicono di aver visto prigio- 
nieri italiani. Oltre 3000 sono stati ‘visti nel 1950 nel 
campo di Karaganda. 

Le speranze di tante madri e di tante spose si riani- 
mano. Gli occhi si rivolgono sempre più ansiosamente 
verso la nebbia delle terre d'oriente invocando: quando 
ritorni? E se c'è — come crediamo — ancora un cuore 
che ha palpiti umani, la risposta non può mancare. 


NK 
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» 


impiccato a Berlino, il 23 gennaio 1945, così lasciò scritto nell'ultima 
lettera indirizzata alla moglie e ai figli: 

« Oggi, mentre ti scrivo questa lettera, si celebra la festa di Santa 
Agnese.’Quando ti sarà recapitata, saprai che il Signore mi ha chiamato, 
Innanzi a me vi sono le vostre fotografie, e io vi guardo, uno a uno, 
Quanto avrei voluto fare per voi! Ma il Signore ha disposto diversas 


mente. Che il suo Nome sia benedetto, la sua Volontà sia fatta! 


Non temete che dinanzi alla morte io sia agitato o inquieto. Ogné 


- giorno ho pregato il Signore di fare me e voi forti, pazienti, pronti a 


soffrire tutto quello che egli ha stabilito o permesso per noi. E ora sentg 
comè attraverso la preghiera tutto è diventato calmo e sereno. 

Non piangete, non state in lutto. Pregate per me e ringraziate Dio 
che con amore mi ha chiamato alla vita, e ora mi chiama a sé. E’ stata 
una grande consolazione la mia, nel ricevere il Crocefisso e il Rosario 
che tu mi hai portato in cella. Porto il Crocefisso notte e giorno sul mia 
petto; il Rosario mi accompagna sempre. Le ore che ancora mi riman» 
gono devono essere interamente dedite alla preghiera. Dio accolga mi» 
sericordiosamente la mia anima e sempre accompagni voi con la sug 
benedizione. Nell’amore di Cristo che ci ha salvati è tutta la nostra 
speranza. Vi benedico; fiduciosi nella sua gražia e nella sua bontà, spes 
rate nell’arrivederci eterno ». a 

Questi sono i documenti e le pagine di un Martirologio, che nella 
Chiesa militante di Cristo non conoscono interruzione, nè fine. i 
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A Gran Bretagna, non fa 

certo eccezione: anche sotto 

quelle latitudini « radio-fan- 

, te% funziona come in tutte 

le altre parti de) mondo. Per- 

tanto quando James O’Con- 
nor apprese che quella sera non ci 
sarebbe stata la libera uscita per- 
che il suo battaglione era conse- 
gnato in caserma per un improvvi- 
so ordine di partenza, egli Sapeva 
gia benissimo dove sarebbe andato. 
- L’ighota destinazione non era la 
Corea. Del resto, ora, firmato l'ar- 
mistizio, le partenze per la Corea 
sono state sospese. Né si trattavo 
di andare nella zona de) Canale di’ 
Suez da dove — anzi — se, come 
sembra, Neguib e Churchill riusci- 
ranno a mettersi daccordo, fra poco 
dovrebbero cominciare a venir via 
le truppe inglesi che vi ci ‘si tro- 
vano. Egli non si doveva neppure 
preparere ad affrontare i Mau-Mau 
nel Kenya o i guerrigiieri comu. 
nisti in Malesia. (E incredibile in 
quanti posti può essere mandato un 
soldato in questo tempo ufficial- 
mente di pace). Il suo battaglione, 
ii} 1° Btg. fucilieri scozzesi del- 
Il «Argyll and Sutherland Higlan- 
ders » lasciava in tutta fretta Edim- 
burgo sulla portaerei « Implacable » 
per partire alla volta di George- 
town, capitalegdelle Guiana britan- 
nica. Con la stessa mèta erano già 
in navigaziohe dalla Giamaica, 
spingendo le macchine a pieno 
regime, l'incrociatore « Superb» e 
le fregate « Bigbury Bay» e « Bur- 
gheard ». Nella Guiana britannica 
qualche cosa non andava a dovere. 

“Tre i molti avvenimenti che in 
questi giorni polerizzano Fattenzio- 
ne dell’opinione pubbiica interna- 
zionale, la situazione che si è ve- 
nuta creando nella Guiana britan. 
nica è, forse, l'avvenimento mino. 
re. Tuttavia non è il meno interes- 
sante. 

Lontana dai nevralgici scacchieri 
dell’Europa, dell'Asia e dell’Africa, 
la zona in cui si innuclea questa 
colonia inglese non sta certo alle 
ribalta, anche se riveste un’impor- 
tanza che da un momento all’altro 
pud diventere di primo piano. 
Chiusa verso l'Oceano Atlantico da 
complessi sistemi di isole grandi, 
piccole e piccolissime, alcune rette 
a Steti indipendenti — come Cuba, 
Haiti e San Domingo — altre sotto 
ja giurisdizione della Francia, dalla 
Gran Bretagne, dell’Olenda e degli 
Stati Uniti, — come la Martinica, 
Porto Rico, la Giamaica — la zone 
ha i suoi estremi segnati sul con- 
tinente americano dalla punta delle 
penisola della Florida, dalla costa 
esterna di quella dello Yucatan, 
ella cui base si apre l’Honduras 
britannico, e dalla Guiana, regione 
vasta press’a poco tre volte l'Italia, 
divisa sotto l’‘amministrazione in- 
glese, olandese e francese. 

Al tempo dei grandi imperi co- 
loniali la zona sopra- descritta ha 
avuto una discreta parte nella sto- 
ria de] decadimento di alcuni di 
essi. Dalle isole di questi arcipe- 
laghi, per esempio, muovevano le 
navi corsare ad intercettare i ricchi 
galeoni carichi doro in rotta verso 
Európa. Oggi è la zona dalla cui 
sicurezza dipende quella del Ca- 
nale di Panama e, quindi, in defi- 
nitiva, la sicurezza degli Stati 
Uniti.. | 

Ciò premesso non’ deve stupire 
se ha fetto una certa impressione 
Yannuncio che nella” Guiana qual- 
cuno che vanta ottimi rapporti con 
gli uomini del Cremlino aveva ten. 
tato di trasformare i] possedimento 
inglese in uno Stato comunista. E’ 
stato in seguito a questa scopertr 


GUJ 


che James O'Connor ha dovuto ri- 
nunciare alla libera uscita e ora 
si affolia’ con tanti altri fucilieri 
alle murate della « Implacabie» a 
guardare i delfini, E imprece a bas- 


sa voce perchè a Natale non andra’ 


a casa in licenza. ` 


Da quelle parti tutto sembrava 
tranquillo, e se le cose non si svol- 
gevano proprio nel migliore dei 
modi possibili, comparetivamente 
andavano - sufficientemente bene. 
Del resto è noto come spesso il 
meglio sia nemico del bene. Anzi 
i Governo di Londra pensando al 
complesso di colonie e di possedi- 
menti sparsi nella zona aveva pen- 
sato, rispolverando un vecchio pro- 
getto, di riunirli in una federazio- 
ne. Avrebbe dato vita in questa 
meniera ad una entita autonoma, 
suscettibile piu tardi di ricevere lo 
statuto di Dominion e di allinearsi 
con gli altri Stati del Common- 
wealth. come avevano fatto l'India, 
il Pakistan, Ceylon, In questo qua- 
dro le popolazioni di quel comples- 
so geografico che oggi costituisce 
le Indie oecidéntali ritanniche 
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avrebbero potuto, secondo il pen- 
siero di Londra, soddisfare il pro. 
prio desiderio di indipendenza. 

Il principio sta regoiando ia con. 
dotta del Governo inglese anche 
nell’Africa'e nella sua attuazione 
sono riposte molte speranze. 


Pertantò, mentre si studiava il 
progetto federativo, in aicuni dei 
maggiori territori si sono venuti 
costituendo governi locali, dotati di 
una - certea ‘autonomia. Dovevano 
formare $ nuclek e i dirigenti della 
futura federazione, ammesso che 
questi governi decidesséro di vo- 
lerci: partecipare; Ciò che, in par- 
tenza, non era del tutto sicuro. Il 
fatto è che le Indie occidentali 
britanniche dall’Honduras alla Gu- 
jana si frazionano su un, arco di 
circa due mila chilometri e la loro 
popolazione, che in compiesso non 
supera i tre milioni, è, come questo 
territorio, profondamente differen- 
ziata per stirpe, per cultura, per 
livello sociale e politico, per una 
somma di interessi economici con- 
trastanti fra loro. 

“osi quando nell'aprile scorso i 


loro reppresentanti furono cunvo- 
cati a Londra per una conferenza 
che avrebbe dovuto essere di fun- 
dGamento alia prevista Federazione, 
il Governo della Guiana mando 
semplicemente degli osservatori. 
Ere ne: suo diritto. Oggi Qqualcuro 
osserva che i suoi dirigenti si sta- 
veno preparando al coipo che :m- 
pedira a James O'Connor, ad Eddy 
Smith e a quell'altro paio di mi- 
gliaia di fucilieri loro compagni di 
non andare per Natale in licenza 
@ casa. 

Dei circa tre milioni di abitanti 
delle Indie occidentali britanniche 
gli abitanti della Guiana vi parte. 


cipano, secondo il censimento del 


1949, per qüattrocentóquindicimila, 
circa un ceesto deil’intera popo a- 
zione. Come si vede non @ poco. 
Anzi-€- uno dei nuclei piu impor- 
tanti. In compenso è anche quello 
che si differenzia di piu degli altri: 
ia Guiana britannica è una specie 
@isola asiatica nell’America del 
Sud. Di questi quattrocento e più 
dia, quella che ste in Asia. Quelli 
mi'a abitanti quasi centonovanta- 
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‘folti di indiani meéhtre partecipano ad un rito religioso 


ii centro di Geọrgctown la capitale dello Stato. 


© 


mila ‘sono müiani; indiani dell’In- 
che si ch amano ancora indiani 
perchè Cr-stoforo Colombo non. si 
era aceorto di averë. scoperto ur 
nuovo continenté e aveva creduto 
di aver toccato l'Asia facendo il 
giro del mondo saranno nella Gu- 
jana si e no quindici mila. I neri di 
origine af icana sono circa cento- 
sessantamila; quarantamila i me- 
ticci; meno. di. diecimila i discen- 
denti dei primi colonizzatori por- 
toghesi- F:a- bottegai, cuochi e jea- 
vandai si caltola che vi ci-si trovino 
un quattromila cinesi. Infine presso 
a poco quanto i cinesi sono gli 
europei piovuti laggiu da tutte le 
parti del vecchio: continente. E il 
calcolo deila popolazione della 
Guiana britannica è fatto. 


Con esso @ fatta un poco anche 
la sua stor a: l'indica l'alta percen- 
tuale di asiatici, esempio che trova 
riscontro solo a Trinidad, Valtra 
isola delle. Indie occidentali inglesi 
ove gli indiani, gli indiani del. 
l’Asia, costituiscono i tre quarti 
della popo.azione. 

Fu all'epoca in cui, alle fine, le 
Nazioni civili decisero di abolire la 
schiavitù. La Guiana in quell’epoca 
era popolata di schiavi negri impie. 
gati nelle piantagioni delle canne 
da zucchero. La decisione storica 
li mise in libertà ed essi cercarono 
la libertà anche dal lavoro. 


Forse bisognerebbe fare uno stu- 
cio psicologico a parte per spiegare 
il fenomeno. Comunque sia stato i 
piantatori si trovarono senza piu 
mano d’opera e furono costretti a 
cercarla altrove, ad importerla da 
altri continenti. Cosi giunsero gli 


.indiani a popolare la regione é vi 


sono rimasti; si sono moltiplicati 
ed ora costituiscono la maggioran- 
za relativa dei suoi abitanti. 


In pratica non hanno migliorato 
i molto la`loro situazione sociale: 
sono ancora loro, loro e i negri, a 
costituire la gran parte del prole- 
tariato. Politicamente è un prole- 
tariato attivo; culturalmente è a 
un livello molto basso. L’analfabe- 
tismo è condizione normale, a con- 
trasto maggiore con una Alite che 
ha avuto modo di ricevere un’istru- 
zione spesso in Occidente: E que- 
sta che oggi rappresenta anche la 
maggior parte della classe dirigen- 
te. Il Primo Ministro della Guiana, 
ora sospeso dalle sue funzioni con 
altri cinque componenti del suo 
Governo, @ un indiano. 


Alcuni osservatori politici affer- 
mano che gli asiatici in genere, gli 


(Continua a pagina otto) 
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Non è dato di sapere fino a che punto ia sdegnata prote- 
sta che la coscienza cristiana e civile ha opposto alla 
« destituzione» e all’internamento del cardinale Wyszynski, 
Abbia commosso le sfere dirigenti polacche. E’ certo comun- 
que che i comunisti di Varsavia non manifestano alcuna 
intenzione di voler recedere da una via che, in definitiva, 
li mette in contrasto con l'anima cattolica della nazione. 
Non è necessario risalire troppo addietro nella storia della 
Polonia per rendersi conto che la fede cattolica dette ad 
un grande e sventurato popolo, in tutte le ore più gravi, la 
forza per non disperare e, infine, per risorgere; L'idea reli- 
giosa, perciò non può essere disgiunta da quella di Patria. 
E i governanti comunisti, per quanto imbevuti di marxismo 
Storico e dialettico, non lo ignorano perchè il loro tentativo 
antireligioso tenta di adeguarsi alla realtà. Il ragionamento 
di questi signori è sèmplice; dicono: se voi siete cattolici 
legati a Roma e fedeli al Pontefice Romano anche per un 
senso di profondo amor patrio, sappiate allora che siete in 
errore. Il « Vaticano » fu sempre nemico alla nazione polacca 
@ sempre cospirò ai suoi danni; quindi per carità di patria 
dovete rompere i vostri vincoli « politici» col Vaticano, E 
se non li rompete ciò significa che non siete veri patriotti. 

Questi, naturalmente, sono aforismi falsi; ma imposto il 
silenzio ai cattolici, negata loro la péssibilitA di ribattere 
alle calunnie, s’imbastiscono processi per «dimostrare» il 
falso e si costringono sacerdoti e Vescovi a fare confessioni 
menzognere perchè poi la stampa si rivolga alla massa cat- 
tolica, in un tono tra il persuasivo e il minaccioso, per con- 
cludere: vedete? avevamo ragione noi. Se non trarrete le 
debite conseguenze il torto e le conseguenze del torto sa- 
ranno vostri e solo vostri. 

E perchè questa perfidia sia ancora più rafinata si ri- 
chiamano in vita testate di giornali e periodici cattolici già 


LUNEDI’ 


>€ Tre iniziative vengono prese dagli occidentali 
per chiarire i rapporti con la Russia. Esse sono: il 
progetto di Churchill per un incontro a Mosca. La 
-seconda: ta risposta alla nota di Mosca. La terza 
nell’abbo2zzo ancora un po’ confuso di un trattato 
di non aggressione e di garanzia tipo Locarno da 
proporre a Mosca, i 
>é Ancora nulla per Trieste. 

>€ Navi e truppe inglesi vengono inviate alla Guia- 
na dove i comunisti, guidati da una donna, vogliono 
fare un colpo di stato. 
prigionieri anticomunisti rimasti vigilati dagli 
indiani nella Corea del Sud sono in continua agita- 
\zione. Seul vuole liberarli. Sanguinosi incidenti ven- 
gono segnalati ogni giorno. 

>é Le elezioni per il consiglio provinciale, svolté@ai 


Democrazia Cristiana con voti 6.393. Seguono il 
partito socialista (voti 1.896) e il partito comunista 
(voti 1.409). 

>£ Secondo notizie fornite dall’organizzazione di 
assistenza ai prigionieri di guerra tedeschi, il ma- 
resciallo Friedrich von Paulus, comandante tedesco 
a Stalingrado, è stato condannato a venticinque 
anni di lavori forzati dai russi. N 

>é Una statua in bronzo a grandezza naturale di 
Cristoforo Colombo è giunta dall'italia a Miami 
(Florida) e sarà inaugurata il 12 ottobre, festa 
mazionale, in onore del grande navigatore. La sta- 
tua, dono del popolo italiano all'America, è arri- 
vata insieme alla colonna tratta dal Foro Romano, 
sulla quale poggera la figura di Colombo. 


MARTEDI’ 


>é La Camera conclude il dibattito sulla politica 
estera. Tutti i settori della Camera — comunisti 
compresi — sono stati solidali nell’affermare il 
diritto dell'italia sul Territorio Libero di Trieste. 
Pella dichiara che il Governo terra conto di tutti 
gli sviluppi della situazione con una prudernza che 
non sara mai immobilismo. 

> Il secondo Bundestag ha tenuto ieri la sua se- 
duta inaugurale. Alla presidenza è stato confermato 
Hermann Ehlers con 467 voti su 499. Ehiers ha 
convocato il Bundestag per il 9 ottobre, per pro- 
cedere alla elezione del Cancelliere federale. 

>¢ La commissione d'inchiesta per stabilire le cau- 
se della sciagura ferroviaria di Filattiera sulla 
Parma-La Spezia ha accertato che lo scontro è 
è avvenuto a causa della improvvisa mancanza di 
aria compressa ne! sistema di frenamento «a We- 
stinghouse » nel convoglio investitore, mentre per- 
correva il tratto Guinadi-Filattiera, il quale è con- 
traddistinto dæ una delle massime pendenze del no- 
stro paese. 

>t Le truppe indiane, secondo notizie da Nuova 
Delhi, potrebbero venir ritirate dalla Corea a meno 
che jl comando delle Nazioni Unite non provveda 
alla regolare attuazione dell'accordo per i prigio- 
nieri di guerra. 


MERCOLEDI’ 


>¢ Ci sara il nuovo sciopero generale? La man- 
canza di un'adeguata legge sindacale è la causa 
della attuale confusione., 

>é Stati Uniti e Gran Bretagna hanno respinto 
una nuova proposta sovietica per l'ammissione in 
blocco di quattordici Paesi atle Nazioni Unite. Tut- 
tavia i due Paesi hanno reso noto che appogge- 
ranno una proposta peruviana per ta costituzione 
di un comitato dei « buoni uffici », incaricato di tro- 
vare una soluzione al problema. 

L'Assemblea Generale dell'ONU ha deciso al- 
l'unanimità di rendere permanente il fondo inter- 
nazionale per i soccorsi all'infanzia (UNICEF). Lo 
istituto permanente assumerà il nome di « Fondo 
delle Nazioni Unite per l'Infanzia ». E’ questa una 


principali Nazioni del globo partecipano senza pre- 
concetti ideologici o secondi fini politici, ma in uno 
spirito di vera umanità. 

ò il dr. Gaylord Anderson, presidente de!l'Asso- 
ciazione americana della Sanita Pubblica, ha di- 
chiarato che i medici sono ormai quasi tutti d'ac- 
cordo nell’'ammettere che ta paralisi infantile si 
trasmette. da persona a persona èe non, come alcuni 
suppongono, per mezzo di mosche, di cibi o di 
bagni presi in comune. Ha espresso l'opinione che 
là miatattia si trasmetta attraverso l'apparato re- 
spiratorio, j 


della 
CHIESA 


soppressi, si mette la penna in mano ad alcuni sciagurati, 
che si dicono cattoliei e, questi, liberi o costretti, plaudono 
al patrio governo nel nome dell'opinione « cattolica » E 
quanto al Cardinale Wyszynski, che malgrado ogni arbitrio 


governativo è sempre Arcivescovo di Gnesno e Varsavia, . 


ormai è chiaro che i provvedimenti di rigore presi contro 
di Iui miravano a togliere di mezzo un uomo di cui si te- 
meva il coraggio e la fermezza. Oggi si spera che gli altri 
Vescovi siano più malleĝbili; e ove non lo fossero si use- 
ranno gli stesi metodi. : 

Tali sono le linee direttive della persecuzione polacca e 
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Dopo Viniquo arresto del Primate di Polonia, Sua Eminenza il Cardinale Ste- 
fano Wyszynski, le Autorità di Varsavia hanno dichiarato che all’eroico Presule 
era stato concesso di ritirarsi in un convento polacco, Ma, nonostante l’ambigua 
dichiarazione, la più preoccupante incertezza regna sulla 
fatti tutti i tentativi della Chiesa polacca per rintracciarlo in qualche casa reli- 
giosa, sono risultati vani. Anzi l'Agenzia « Associated Press», citando fonti catto- 
liche tedesche, ha comunicato che il Cardinale è stato tradotto a Mosca in seguito 
a ordine impartito da Malenkov al generale russo Rokossovsky, comandante delle 
forze armate polacche., Data l'impossibilità di avere informazioni precise, non è 
delle poche organizzazioni internazionali in cui le parcam confermare o smentire la suddetta notizia, ma è certo, comunque, che 

'arresto del Primate è avvenuto subito dopo il ritorno da Mosca di Mazur, che è 
uno dei membri governativi della « Commissione mista» per le questioni religiose. 

Ma il Cardinale Wyszynski non è la sola vittima. Risulta che nei primi quindici 
giorni seguiti all'arresto del Cardinale Wyszynski, 2500 fra ecclesiastici e laici sono 
stati relegati in campi di concentramento. Uno di questi campi — in cui sono dete- 
nuti 50 sacerdoti — si trova a Lublino. Contro i nuovi crudeli persecutori si è le- 
vata unanime la protesta del mondo cattolico e civile. E per unirsi spiritualmente 
alle eroiche vittime, vengono indette dovunque pubbliche preghiere. Tutta la 
Chiesa soffre con i figli d’oltrecortina. Tutta la 
che proprio dal sangue dei martiri nascerà una mirabile primavera di vita cristiana. 


È 


sorte del Cardinale. In- 


corrispondono, con le varianti imposte dalle circostanze di 
luogo, a quelle seguite in tutte le altre «democrazie po- 
polari ». In Cina si dice che i missionari cattolici — tra l'altro 
apostoli della Santa Infanzia — uccidono i bambini; in Un- 
gheria e in Romania e in Cecoslovacchia si afferma che i 
Vescovi e i preti preparano la guerra in accordo con l'im- 
perialismo américano; in Jugoslavia, si asserisce che il « Va- 
ticano» incoraggia l'imperialismo italiano e che, pertanto, 
chi è col Vaticano è traditore della Patria. 

I motivi dunque variano ma la conclusione è sempre 

una: l'odio alla Chiesa; la lotta contro la sua universalità 
non è che un mezzo per frantumarla e abbandonarla indi- 
fesa agli arbitri di governi che applicano freddamente i po- 
stulati dell'antireligione militante. 
. Come dicevamo, la violenza usata al Cardinale Primate 
di Polonia, provoca lo sdegno del mondo civile. A migliaia, 
da ogni parte del mondo, giungono al Santo Padre attestati 
di dolorosa fedeltà; dalle più grandi diocesi alle più sper- 
dute parrocchie. Grandi organi dell'opinione pubblica, per- 
sino acattolici — come il « Times» di Londra — fanno sen- 
tire la loro voce di protesta. | 

Tuttocio, ripetiamo, fermerà le mani ai persecutori? Se 
ne può dubitare. Ma essi devono aver compreso che nessuna 
manovra tattica riesce a nascondere la verità e che la per- 
secuzione anche mal dissimulata con vili pretesti, manifesta 
agli occhi di tutti la sua faccia sinistra. 

E vicino alla protesta aperta, l'anima cristiana non deve 
dimenticare che in questa ora di dolore tra tutti i cattolici 
d'ogni contrada della terra, tra tutti loro e Dio, si rafforza 
nella consolante certezza della comunione dei Santi l'unione 
di tutti i redenti dal sangue di Cristo. Nella preghiera e 
per ła preghiera. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


GIOVEDI’ 


>£ Trieste e la zona A tornano all'Italia. Le truppe 
alleate saranno ritirate alla fine di novembre, ti 
Governo militare cessa le sue funzioni. Queste sono 
le decisioni comunicate ieri dagli ambasciatori delle 
tre Potenze all'on. Pella. Restano tuttavia fermi 
i diritti dell'italia su tutto il Territorio Libero. 
La notizia è stata accolta in tutta l'Italia con giu- 
oe bilo. Tito oppone un netto rifiuto e dichiara di vo- 
lersi appellare all'ONU. A Belgrado sono state in- 

Fe scenate violente manifestazioni contro gli angio- 
americani. 


VENERDI’ 


> Íl processo contro i giornalisti Renzi-Aristarco 
ha avuto il suo epilogo. | due giornalisti — con pes- 
simo gusto — avevano scritto e pubblicato un ar- 
ticolo, «L'armata s'aāagapò», in cui diffamavano 
l'Esercito italiano. | due sono stati condannati. Ili 
Renzi è stato degradato. 

> Tre alpinisti, che si erano perduti nella zona 
di Riepenscharte, durante una furiosa tormenta, 
sono stati ritrovati. Essi facevano parte di una 
spedizione di soccorso che era partita in aiuto di 
due altri alpinisti precipiati dalla cima Riepen. 

>£ La polizia ha preso a Georgetown — capitale 
delia Guiana britannica — misure preventive per 
assicurare la protezione di alti funzionari e perso- 
nalità’ politiche, con particolare riguardo alle auto- 
rità della giustizia. Reparti di truppa hanno circon- 
dato taluni edifici-chiave, nonchè i comandi della 
polizia e delle forze armate. 

>< Il Ministro della Giustizia giapponese ha di- 
chiarato che « elementi radicali », cioè comunisti, 
in Giappone si stanno preparando per provocare, 
quando se ne presenti l'occasione, una sollevazione . 
armata. Secondo il Procuratore Generale giappo- 
nese, it partito comunista ha istituito una organiz- 
zazione militare di base con un comando indipen- 
dente di guerriglieri, e che dispone di armi e 
munizioni. 


SABATO 


>£ UL’on. Pella ha dichiarato che l'italia, accettando 
di amministrare la zona A, non abbandona le ri- 
vendicazioni sull'intero Territorio Libero, I! trapasso 
dei poteri avverrebbe il 4 novembre. 

òf Tito ammasserebbe le sue truppe ai confini 
délia zona A. Gli Stati Uniti, tuttavia, non sembrano 
scossi dalle minacce del dittatore jugoslavo. 

E’ stato installato nell’'Abbazia di Montecassino 
il gruppo bronzeo rappresentante San Benedetto 
morente, sorretto da due monaci, opera dello scul- 
tore Attilio Selva, donato dal Cancelliere Adenauer, 
ll gruppo, che pesa 13 quintali, è stato collocato 
sull’altare maggiore dell'oratorio S$. Martino in 
Montecassino. 

>é Un tentativo comunista di promuovere una serie 
di scioperi, a Teheran, prendendo pretesto dalla 
ricorrenza della « Giornata persiana dell'educazio- 
ne », è stato soffocato dalla polizia, che ha adottato 
enęrgiche misure di prevenzione, procedendo ad 
una cinquantina di arresti. Polizia ed esercito han- 
no pattugliato con carri armati la zona dei bazar, 
riuscendo a rassicurare i mercanti che per ia mag- 
gior parte hanno aperto i negozi. 

>¢ Il generale Neghib è stato autorizzato dai me- 
dici a far ritorno al Cairo da Alessandria, dove 
dovra, tuttavia, osservare quaiche altro giorno di 
riposo. Secondo i medici, Neghib ha sofferto di un 
forte esaurimento a causa dello spossante lavoro 
cui si è sottoposto in questi ultimi 15 mesi. 


DOMENICA | 
IN TUTTA L'ITALIA OGGI SI CE- 
LEBRA LA GIORNATA MISSIO- 
NARIA. TUTTI I CATTOLICI CON- 
TRIBUISCANO NEL MODO PIU’ 
GENEROSO PER SOSTENERE LO 
SLANCIO DEI MISSIONARI NEL. 
LE TERRE PIU’ INOSPITALI, ON- 
DE PORTARE LA LUCE DI CRI- 
STO IN TUTTO IL MONDQ. 
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esa con loro crede fermamente 
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SONO TRASCORSI .QUATTRO- 
CENTO ANNI DALLA FONDAZIO- 
NE DELLA « GREGORIANA », LA 
UNIVERSITA’ PER GLI STUDI FI- 
LOSOFICI E TEOLOGICI, CHE 
ACCOGLIE STUDENTI DI TUTTO 
IL MONDO. NELLA SUA STORIA 
HA RACCOLTO MOLTE GLORIE 
SCRITTE DA SANTI, PAPI, CAR- 
DINALI, VESCOVI. PRELATI CHE 
-~ FURONO SUOI ALLIEVI 


(Nelle foto: momenti della intensa vita 
di ogni giorno nel celebre ateneo romano) 


L fondatore dellatCompagnia’di Gesù, 
Ignazio di’ Loyola, si accorse nel 
1551 che per combattere in nome 
della Fede, bisognava essere i più 
agguerriti nella Dottrina. Coi mez- 
zi messi a disposizione da Francesco 
Borgia, egli apre in una casa di affitto 
il « Collegio Romano» che è la prima 
espressione dell’Universita Gregoriana, 
attuale monumento degli studi eccle- 
siastici. Il Collegio Romano sorgeva ai 
piedi del Campidoglio come a conti- 


nuarne l’Università dello spirito. 


Oggi, per entrare nell’edificio di Piaz- 
za della Pilotta, attuale sede dove s’é 
aperto il 400° anno accademico, devo 
fendere la folla di studenti di tutte le 
Nazioni. Perché tutte le Nazioni hanno 
oggi un solo punto di incontro indi- 
scusso che prova l’universita e.l’unita 
dello spirito cristiano: la Pontificia 
Universita Gregoriana. Tutte le razze, 
tutte le lingue si mischiano, ma tutte 
le razze e tutte le lingue si intendono 
per cui nessuna altra sede puo forse es- 
sere chiamata, come questa, la sede vi- 
vente dello Spirito Santo. | 

All’ingresso, nell’Atrio, vediamo il 
Redentore che invia gli Apostoli a pre- 
dicare il Vangelo per ogni parte del 
mondo: E sono questi gli studenti che 
vengono da tutte le parti dove il Van- 
gelo fu predicato in tutte le lingue, cioè 
nell’unica lingua che’é quella di Cristo. 
Questi giovani di tutte le razze e di tutti 


-j Paesi (58 nazioni) hanno sentito la 


curiosita profonda della parola cristia- 
na e sono venuti alla fonte per pene- 
trarla, I 150 professori che li attendono 
nell’Atrio circondati dalle 48 colonne 
dell Architetto Barluzzi, danno una fi- 
gurazioneé viva ed evidente anche della 
potenza moderna della Dottrina Cat- 
tolica. 
‘La grande affluenza degli studenti 
dei popoli più moderni, più tecnicamen- 
te progrediti- della terra, gli anglosas- 
soni, prova che la civiltà meccanica 
provoca una reazione spirituale e dot- 
trinaria ben definita che sfocia nelle 
35 Aule- per 5000 posti della Gregoria- 
na. La lingua inglese da il più gran 
numero di studenti in confronto alle 
altre lingue; ciò prova che.il progresso 


innesabile ben Visibile di 


gusi: popoli è legato ormai allo studio 
universitario della Dottrina. Il dina- 
mismo, spesso non altro che vuoto at- 
tivismo, comincia seriamente e far rim- 
piangere, a far cercare la eterna im- 
mobilità del Dogma che vediamo così 
ben raffigurata e interpretata dalla 
Chiesa gesuitica di Sant'Ignazio. 

Entrando in una delle due aule ad 
anfiteatro si ha l'impressione nettissi- 
ma che il teatro greco col dramma che 
si svolge al centro del diametro di una 
semicirconferenza, sia stato sostituito 
dal dramma della cultura cristiana che 
spiega a se stessa e agli altri le ragioni 
della missione cattolica, la forza dottri- 
naria. della Fede. Non dimentichiamo 
che i Gesuiti sono una Compagnia e 
che anche come gestori, passi la pa- 
rola, della Gregoriana, provano ch’essi 
sentono la cultura come combattimen- 
to, non per questo limitandosi al duello 
della dottrina universale con le dottrine 
particolari che cercano la verita nella 
analisi, nella scomposizione, nella spe- 
cializzazione, nel bombardamento idea- 
le e scientifico della vita, nel bombar- 
damento morale dell’anima. 

Per stare nei tempi moderni, solo 
nella guerra di Spagna del ’°35-°38, piu 
di cento ex-alunni della Gregoriana so- 
no caduti per la difesa della Fede. Essi, 
i Gesuiti, danno il meglio di se stessi 
alla dottrina, ma quando è l'occasione 
danno il meglio del meglio, cioè il loro 
sangue per il sangue della Dottrina che 
è la Fede. I] gran numero di pubblica- 
zioni dell’Universita prova il fervore in- 
‘cessante degli. studi nelle diverse fa- 
colta, dove intorno al diritto canonico 
siedono sette facolta quasi.a difesa di 
un diritto ch’é il diritto romano degli 
ultimi duemilta anni di storia della vita 
terrestre. 

Sono sette i Santi che presiedono l’al- 
to studio della Gregoriana, fra i quali 
bastino per tutti S. Luigi Gonzaga e 
San Roberto Bellarmino, con l'odierno 
San Giovanni Leonardi. Sono 13 i papi 
della Gregoriana, 77 i cardinali e cen- 
tinaia i vescovi. Si può dire che da que- 
sto Palazzo che ormai ha compreso en- 
tro di sé Piazza della Pilotta, invadendo 
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i tre altri palazzi che la delimitano; si- 
può dire che sia questa la più naturale 
fucina dell Alta Gerarchia della Chiesa. 

Gregorio XIII nel crearla, la chiama. 
«il Seminario di tutte le nazioni e di 
tutte le lingue», ma nell’assistere @ 
una lezione ci si accorge subito che tut- 
te le nazioni e tutte le lingue capiscono 
il latino, la lingua della Chiesa, unica 
lingua nella quale si esprime la dottri- 
na universitaria della Gregoriana. Il na- 
tale di questa Università unica del Pa- 
pato, è veramente il 28 ottobre del 1553 
con la disputa teologica di Santa Maria 
della Strada. Chi, equivocando sulla sto- 
ria movimentata della Compagnia di 
Gesù, crede in altri compiti meno stret- 
tamente religiosi, è smentito dal paral- 
lelismo della difesa della Fede e dalla 
difesa della Dottrina. Non è questo il 

per dire della fermezza con cui 
la Çompagnia affrontò le traversie della 
Soppressione da parte di Clemente XIV, 
ma. è bene ricordare che quando - Leo- 
ne XII restituiva l'Università alla ri- 
sori Compagnia, era il Padre Luigi Ta- 
parelli d’Azeglio che ne solennizzava la 
rinascita con la fondazione della rivista 
Civiita Cattolica, vanto, come la Gre- 
gorfana, della Chiesa e del Papato. 

La Dottrina, in mano ai Gesuiti é 
veramente la cultura cattolica che com- 
batte. L’Universita Gregoriana non è 
infatti estranea al nostro tempo .nel 
qual guarda con l’'Istituto di Scienze 
Sociali e con l’Istituto di Cultura Supe- 
riovfereligiosa per i laici. In realtà nem- 
10 le stesse facoltà universitarie so- 
hiuse ai laici, i quali forse le temo- 
erché sono pochissime. La vita dei 
è ormai talmente difficile e affan- 
che la grandezza e la serenità de- 
udi superiori della Gregoriana non 
per loro. Nella repubblica dell’utile 
vi è più posto per il regno del vero. 
lvamo con un chiarissimo e Cor- 
imo Padre belga, le scale che con- 
no al grande terrazzo della nuova 
inaugurata dopo la Conciliazione; 
jogo, la vista che si apre ai nostri 
non possono essere più ampi. In 
recisa topografia segnata da-cu- 
come da punti fermi, si distende 
ria romana dei Gesuiti, nella qua- 
ran parte della stessa storia delle 
a. Una Universita che nel 600 ha 
000 alunni, é certamente la pit 
Sa del mondo. 

O le otto facoltà della Gregoriana 
rreggono la Dottrina e su su per 
Onne portano ai miracoli di pro- 
va del fratello laico Andrea Pozzo 
volta di Sant’Ignazio. Sono i 
00 volumi della Biblioteca (una 
+ nell’edificio immenso che va dal 
io Romano, alla Biblioteca: Vitto- 
manuele, alla chiesa di Sant’Igna- 
Zio) Phe conservano il meglio della Dot- 
tring, il suo storico rivelarsi attraverso 
lo ##idio dell’uomo. | 
Na terrazza, il Padre mi indica al- 


cung rovine sulle quali la vegetazione 
si catenata e che l'edificio moderno 
ha @iuto rispettare. Sono le rovine del 


tem@io del sole. Intorno alle quali si è 
ereto ormai il tempio della Dottrina 
catiplica, unica luce nel fallimento di 
fonte di energia e di luce, sia na- 
turle che artificiale, E. SULIS. 
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« La Carità copre la moltitudine 
dei peccati» (S. Pietro 1, 4, 7-11). 


Detto dei miei lettori... tutto il male 
possibile, debbo ora tessere ie lodi di 
quei cari, di quei fedeli amici che con-una 
fedeltà... cronometrica alimentano questa 
rubrica di generose offerte — una o due 
volte l'anno — o con settimanali invii. 

Uno di essi voglio metteré all’ordine 
de! giorno — e me to perdonerà —* che 
da anni mi aiuta a tener viva questa 
fiamma di amore, questa fiamma di fe- 
de nella bontà degli uomini che i più 
tentano còn ogni mezzo di seffécare: il 
prof. Ġ. BLUNDA da Paceco, credo pen- 
sionato detio Stato. Ii gesto di questo 
egregio docente mi commuove: ogni vol- 
ta che debbo controliare te cifre èe gli 
assegni che l’amministrazione riceve, 
sento che egli rinuncia a qualcosa e ia 
preghiera mi sale spontanea da! cuore: 
che la Provvidenza gli renda centupli- 
cato il dono, che glielo ricambi con te 
più ineffabili consolazioni. 

Ma non è il solo, Molti ce n'è che non 
posso nominare è ai quali ricordo: è ve- 
ro che la sinistra non deve sapere quel 
che fa la destra, ma quando ii bene non 
è praticato per ricevere elogi, ma per 
dar gloria a Dio, dev'essere noto ad 
esempio del prossimo. 

BENIGNO 


« ...Da* questo remoto angolo della Si- 
cilia affide a te il mie grido di dolore. 
Sono una giovane diciottenne. I! Signore 
mi ha voluto associare ai suoi dolori, 
alle sue sofferenze, tenendomi, fin dalla 
tenera eta, immobilizzata a letto, con gli 
arti inferiori pieni di piaghe dolorose. 
Con rassegnazione, amore e gioia, porto 
la mia croce offrendo tutto a Dio se- 
condo le intenzioni del Sacro Cuore di 
Gesù e di Maria. 

Ho subito tre interventi chirurgici do- 
lorosissimi, dai quali; però, ho ricavato 
dei miglioramenti e la speranza di una 
completa guarigione se mi sottoporrd 
ad un quarto ed ultimo intervento. I 
miei genitori, umili e onesti lavoratori 
della terra, si sono spogliati di tutto 
(anche della piccola proprietà terriera 
da cui si ricavava il necessario alimen- 
to) pur di rendermi la vita meno dolo- 
rosa. Privi di ogni risorsa, hanno bus- 
sato a tutte le porte, ma invano. insie- 
me con toro abito in un piccolo sasolare 
di campagna, sempre con la speranza 
di essere aiutata a raccogliere ta som- 


ma occorrente (L. 50.000) per sottopormi _ 


. al quarto intervento chirurgico, senza 

di che i precedenti interventi affrontati 

con tanti sacrifici resterebbero nulli... 
intanto io da questo mio letto di do- 

ay prego per te e per i miei benefat- 
ri. 


Francesca FERRARO 
presso i Padri Cappuccini 
di CALASCIBETTA (Enna) 


Raccomandano don Giuseppe Rigolu- 
so e il Superiore dei PP. Cappuccini. 


POSTA DI BENIGNO 


INDIRIZZARE LE OFFERTE ALLA 
AMMINISTRAZIONE DE « L’OSSERVA. 
TORE DELLA DOMENICA » (CASELLA 
POSTALE 96 B . ROMA) SUL CONTO 
CORRENTE POSTALE N. 1-10751, PRE- 
CISANDO «PER | POVERI DEGLI 
APPUNTAMENTI ». 


LE SUPPLICHE NON CORREDATE 
DALLA DICHIARAZIONE IMPEGNA- 
TIVA (CIOE’ MOTIVATA) DEI REVV. 
PARROCI O CAPPELLANI (TIMBRO 
E FIRMA LEGGIBILI) SONO CESTI- 
NATE. 

e * 

INDIRIZZO DI BENIGNO: CASELLA 

POSTALE 96 B . ROMA. 


. Caprariccia, 


$.0.8. PER CHI HA: FREDDO 


Dalle Carceri, dai Sanatori, dai tugurii 
gia si levano voci di pena al sopraggiun- 
gere dei primi freddi, Paventano — i 
miseri — i morsi del gelo e, indifesi, 
invocano il vostro aiuto. lo ve li segna- 
lerd vòita per volta e, quando mi sara 
comunicata, vi indicherò la taglia. 

Fate quel che potete. Non t'è casa 
dove non sia quaiche capo di vestiario 
superfiuo. « Vestire gli ignudi » è grande 
opera di misericordia, che ci sara accre- 
ditata it giorne del Giudizio. 

1. . Antonio GAROFALO: via Muzzana 
TRINITAPOL! (Foggia): 
(domanda indumenti usati). 

2, . Anna INCANDELA: via Badia 11, 
TRAPANI: (sprovvista di indumenti per 
sè marito). 

3. . Armando AMATO: IX padiglione, 
Villaggio Sanatoriale SONDALO (Son- 
drio): (manca di camicia e pantatoni). 

4. . Giuseppe DI BARI: Carceri Giudi- 
ziarie, TERAMO: (sprovvisto di indu- 
menti). 

5. . Ernesto GIORGETTI: Casa Penale 
Minorati, FOSSOMBRONE - (Pesaro): 
(altezza m. 1.60 . scarpe n. 39: sprov- 
visto di tutto). 

Per quanto riguarda i carcerati e i 
ricoverati nei Sanatori, indirizzare i pac- 
chi ai revv. CAPPELLANI, indicando il 
nome dei beneficandi. | Cappellani di- 
stribuiranno gli indumenti ricevuti in 
eccedenza ai più bisognosi. 


*** G., M. (Padova) - Luisa Resettz 
per ANONIMA di New York . Farmacia 
di Cutigliano (2 offerte) - Giuseppe 
SARTI . Maria BARTOLI (3 offerte) - 
G. E. M. (Serrento) - BATTIGALLI - 
P. Z. VAGHI (Ligonchio) - N. N. (Le 
Grazie) - P. C. R. (Lecco): 

Le offerte come da indicazione. 

** F, R. B. (Biella) - Ricevuto, be- 


Gli Stati ‘Uniti sono rimasti scossi 
da una tragedia che ricorda quella 
di Baby Lindbergh. t! piccolo Bobby 
Greenlease, rapito da una scuola 
cattolica, è stato trovato assassi- 
nato dai rapitori che avevano ri- 
scgsso ta somma del riscatto. | due 
assassinj: una donna e un uomo, 
arrestati, attendono il verdetto 
della giustizia. 


nedetta! Non sono io che tardo a rispon- 
dere, ma... lo spazio. Abbia sempre pa- 
zienza. 

*** Luigi ORSI (via Palermo 103, 
Messina) - H confessore, oltre a darle 
il consiglio, doveva confermare in calce 
alla lettera quanto Lei asserisce. Se non 
lo fa, ta supplica resta lettera morta, 
come è stato cento volte ripetuto e si 


continua a ripetere. 


(Continuazione della pag. 4) 


indiani in particolare, sono per 
conformazione mentale particolar- 
mente sensibili ai principii della 
Gottrina marxista. Può darsi che il 
giudizio pecchi un po’ troppo di 
semplicismo. Se fosse vero, questa 
speciale struttura etnica della Gu- 
iana britannica non solo avrebbe 
influito sul suo atteggiamento circa 
la Federazione divisato da Londra, 
ma determinerebbe anche il suo 
sviluppo politico interno. Sta di 
fatto che molti dirigenti del prin- 
cipale partito della Guiana sono 
filocomunisti, hanno partecipato a 
varie assise che, sotto le piu diver- 
se etichette, il Cremlino ha orga- 
nizzato dentro e fuori la « cortina 
di ferro», mantengono con i capi 
del- Cominform più o meno celati 
rapporti. 

A stretto rigore di termini nel 
concetto di democrazia che, oltre 
tutto, gli inglesi sostengono questo 
non è un delitto. Ma dichiara un 
comunicato del Colonial Office, « se 
sénza intervenire si lascera che 
questo processo continui, potrebbe 
essere fatto un tentativo, con i me- 
todi ormai familiari in altre parti 
del mondo, di instaurare uno Stato 
dominato dai comunisti ». In altre 
parole si permetterebbe ai comu- 


Nel Salone dell’Auto a Parigi è stata aperta una scuola per insegnare 
si ragazzi i primi elementi di guida. Speriamo che preparati oggi con 
ogni cura, i futuri piloti rispetteranno dopo le norme della circolazione. 


GUJANA LEMBO ASIA 


nisti di giovarsi delle particolari 
condizioni della zona e dei metodi 
democratici per distruggere.la de- 
mocrazia. Ed O’Connor, Smith e 
gli altri fucilieri sono stati inviati 
in tutta fretta nella Guiana. 

Intanto nasce la polemica. 

Potra esistere il complotto — i 
commentatori che ne pongono: in 
forse l'efficienza riconoscono quan- 
to meno che fra molti dirigenti la 
vita politica de) territorio e i capi 
del comunismo internazionale esi- 
stono stretti rapporti — ma, si Os- 
serva, esiste anche un problema 
sociale e, con esso, un diffuso ma- 
lessere. 

Il Partito progressista popolare 
— quello che oggi è incriminato — 
ne ha approfittato l'aprile scorso al 
tempo delle prime elezioni nella 
Guiana e le ha vinte. Ora prosegue 
la sua eazione. Attualmente stava 
sosteneñiño le rivendicazioni dei 
braccianti addetti alle piantagioni 
di canne da zucchero in sciopero 
da cingue settimane. Essi chiedono 
che il Governatore britannico`pro- 
mulghi una legge, appoggiata dal 


.Governo e dall'Assemblea, con la 


quale i datori di lavoro siano ob- 
bligati a riconoscere i sindacati e 
che le autorita inglesi revochino un 
decreto in forza del quale è ne- 
cessario un preavviso di 30 giorni 
per la proclamazione dello sciope- 
ro. L’intervento britannico si è ve- 


itta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 

Seterie - Merletti - Ricami 
` Saıtoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 


(presso Piazza Navona) 
ROMA . Telefono 550.007 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI - Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
Laboratorio BOVASSI - Via Bidone 25 Torino 
' Aut. ACIS N, 72588 


dell'assenza del 


` dai Frati Minori). 


ma domanda solamente: 


Vaffarista,; la commessa, 


ogni 


lagunare, ecc. 


rd 


rificato nel corso di questo fer- 
mento. 

Sostanzialmente il Colonial Of- 
fice sostiene che, approfittando del- 
la tensione determinata dalla con- 
troversia, facendo leva sul disagio 
di un proletariato povero e facil- 
mente illuso, i comunisti, piu o 
meno mimetizzati, cercano di con. 
quistare quella terra. Nessuno du- 
bita che il colpo sarebbe grosso, 
troppo grosso perche tutti i cam- 
panelli d’allarme non dovessero 
suonare a distesa. Il pericolo, per 
il momento, è stato sventato, ma 


Questa poesia spedita dal nostro Puf, che cén. intrepido volo 
è disceso in terra d'America per far sentire agli italo-anrericani 
l'impeto lirico del suo cuore di cristiano e di italiano, è giunta 
un po in ritardo. | lettori che ci avevano domandato il pérché 
simpatico poeta, si 
tornare. Sulle ali di un « Comet» scendera come un serafino 
del cielo pronto a dar fiato allie sue argenteé trombe poetiche. 
E noi t’ascolteremo ricreandoci ii cuore ed edificandoci per il 
sapore cristiano dei suoi versi. 


(Alla 31* Strada dj New York, nel centralissimo quartiere di Man- 
hattan, si offre impressionante spettacolo dj una vera folla che ad 
ogni ora’ del giorno si accaica nella chiesa di San Francesco, tenuta 


San Francesco new-yorkese, pio rifugio dei fedeli 
non vegliato dai cipressi ma- dagli alti grattacieli, 
sei pur sempre il romitaggio per lo spirito irrequieto 


come l'altro — lagunare — che ispirava Angelo Orvieto (*). 


Alla Strada Trentunesima il tuo semplice cancello 

apre il varco a quellaltare su cui spicca il Poverello 
che ridice Pax et Bonum quasi offrendo un suo riparo. . | 
contro Vincubo_ assillante del piacere e del denaro. | 


La città che senza soste grida, traffica e si affanna, 
è commossa alla tua voce che non -urla e non inganna 
« Date un attimo di tregua 
alla vita sempre schiava di un miraggio che dilegua! », 


e si curvano sui banchi della mistica navata 
la signora 
operaio che ha lasciato per un attimo il furgone 
e si dice il suo rosario, tutto nero di carbone. 


Ogni cuore ha una sua pena che è venuto a rivelare 
e potra dimenticarla solo ai piedi dell’altare; 

volto ha la sua ombra ed ansioso sembra attenda 
una mano che Vassolva ed un cuore che comprenda.... 


La metrdpoli convulsa che dà legge al mondo intero 
con la stampa, Valta banca, Poro giallo, l'oro nero 

ed il traffico mondiale ancorato nel suo 
non ha nulla che equivalga la tua pace, ù tuo conforto. 


«San Francesco nel deserto ».... 
sotto il cielo americano sembra quasi si ripeta 
in te, placido rifugio che la Fede tiene aperto 
come un’oasi sognata‘nell’arsura del deserto! 


(*) Nella famosa poesia San Francesco del deserto, - romitaggio 


raliegrino. Puf sta per 


ingioiellata, 


porto, 


L'espressione _ del poeta 


tutto sommato gli avvenimenti nel- 
la Guiana con l'allarme provocato, 
con le polemiche che suscitano non 
rimarranno senza effetto: negativo. 
Forse era proprio questo che il 
Cremiino cercava. A proposito del- 
le cure dei comunisti per i lavo- 
ratori, comodo pretesto, basta chie- 
dere agli operai di Berlino Est e 
della Germania orientale come, 
quando i comunisti sono al potere 
essi si preoccupino dei lavoratori 
e del loro benessere sociale. 


G. L. BERNUCCI 


La decisione degli alleati di restituire l’amministrazione di Trieste 


all’italia, 


ha provocato nella Jugoslavia minacciose dimostrazioni 


contro te sedi delle Ambasciate anglo-americane e quella della Lega- 
zione italiana. La polizia è intervenuta per allontanare gli scalmanati. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 18 OTTOBRE 1953 


Per la fine del mese saranno ultimate le riprese del film « Siamo tutti milanesi » tratto 
dalla commedia di Fraccaroli. Nella foto: il regista Mario Landi, Campanini e Croccolo. 


ETTI è morto, ma qualcosa 
di nuovo, di inedito, qualche 
parola nuova da lui continua 
a venirci. Recentemente due 
opere postume sono state 
rappresentate in Italia: la 
« Fuggitive », inserita ne] Festival 
di Venezia è « L’aiuola bruciata », 
data a San Miniato nello stupendo 
scenario della chiesa.di San Fran- 
cesco. Della prima ci occuperemo 
prossimamente trattando della ma- 
nifestazione veneziana. Sulla se- 
conda ci soffermiamo oggi. Essa 
cosfituisce qualcosa di più di.un 
semplice avvenimento teatrale. 


«L’aiuola bruciata» fu scritta 
dal Betti negli ultimi mesi delle 
sua vita, quando la malattia che 
lo rodeva gli poneva costantemente 
dinanzi il pensiero della morte; 
proprio come a George Bernanos 
per i « Dialoghi deile Carmelite. 
ne». Pare addirittura che prima di 
morire egli abbia raccomandato con 
particolare sollecitudine Questo suo 
lavoro come una sorta di testa- 
mento spirituale. Oggi esso è stato 
raccolto e messo in scena da un 
regista particolarmente affezionato 
al Maestro. E non è un caso che 
esso sia stato rappresentato proprio 
in una Chiesa. . 


« L’aiuole bruciata », com’é stato 
osservato, ci offre « un Betti giunto 


a pronunciare un Credo approvato ; 
dalla Fede». In cosa consiste que; 


sto credo? 

Ecco la complicata, alta vicenda, 
di netura assolutamente simbolica 
(ma quanto piena di umanità!). 

Giovanni è un uomo politico che, 
con la moglie, si è ritirato a vita 
privatissima in una casa di cam, 
pagna; si é ritirato quando ancora 
si trovava nel pieno delle sue forze 
fisiche e intellettuali, quando ave- 
va ormai il potere e tutti i suoi 
nemici erano stati debellati, quan- 


Attori ed attrici del teatro inglese hanno partecipato alla crociata indetta dalle auto- 
rita civi per soccorrere le vittime della paralisi infantile. Yimmiy e Vera Lynn 
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Come i Dialoghi delle Carmelitane, 


Questo forte dramma, il compianto Ugo Betti lo scrisse per una 
illuminazione della Fede che lo animava, quando si sentì 
prossimo alla morte e ne volle fare il suo testamento spirituale 


do aveva condotto felicemente in 
porto una rivoluzione che aveva 
procurato al popolo benefici pura- 
mente materiali. Con lui, nelia casa 
posta vicino al confine con un altro 
paese, vive la moglie, piuttosto 
maniaca. Giovanni ha. lasciato la 
politica per un dramma che gli ha 
sconvolto lanimo, come ha turbato 
la mente della sua sposa: gli è 
morto un figlio adolescente, gli è 
morto in ciřťcostanze misteriose 
precipitando da una finestra sul- 
aiuola sottostante. Su questo mi- 
stero Luisa, la moglie, ancora sta 


- follemente indagando, come presa 


da una follia. 

Tuttavia non basta, questo dram- 
ma, a spiegare il diniego di Gio- 
vahni di riprendere il suo posto 


e partecipare a un incontro, sulla 


linea di confine, con i rappresen- 
tanti di un altro popolo, per sanare 
un profondo dissidio. L’invito a 
Giovanni viene fatto da alcuni suoi 
antichi compagni di lotta e di fede 
i quali vogliono scavalcare il go. 
verno e mettersi d’accordo con altri 
esponenti stranieri che a loro volta 


vogliono fare a meno dei rappre- 
sentanti ufficieli della nazione. 
L'incontro dovrebbe eavvenire in 
un preto cosparso di fiori come 
laiuola sulla quale era caduto il 
ragazzo. 2 

I compagni di Giovanni, nell’in- 
vitarlo, gli dicono che il loro capo, 
i! vecchio Nicola, è malato e per- 
tanto incapace di dirigerli; è quin- 
di necessario che egli riprenda il 
suo posto, e salvi il popolo: anche 
ii vecchio Nicola, lo prega in que- 
sto senso. 

Ma Giovanni continua a rifiute- 
re. E rifiutando scopre sempre più 
quanto fallaci e lontane fossero le 
ragioni della sua fede politica, e 
quale profonda crisi abbia operato 
in lui la morte del figlio; e in que- 
sto rifiutare e discutere com i com- 
pegni e la moglie sul perchè della 
morte, balena la terribile verità: 
il figlio di Giovanni si uccise, per- 
chè si sentiva troppo solo, troppo 
indifeso, troppo abbandonato alla 
sua condizione umana. 

E questa solitudine degli uomini 
è il problema più angoscioso, que- 


consegnano un cospicuo assegno ad una ricoverata nell’ospedale ortopedico di Londra. 


sto capisce Giovanni; e capisce che 
la sua fede politica non è che una 
piccola parte gella realtà; egli se 
la sente estranea, . essa fa degli 
uomini «una massa cieca da ma- 
novrare come strumento passivo, 
senza quello che conta: lamore 
dell'individuo. E’ l’individuo che 
va amato, difeso e liberato: l'indi. 
viduo uomo, il solo essere, fra tutti 
quelli della Creazione, consapevole 
del suo dolore, tormentato dal pro_ 
blema della sua effimera sorte ter- 
rena, anelante a una trascendenza 
dove soltanto troverà il suo appa- 
gamento ». 


Questo “scopre Giovanni; e noi 
spettatori si scopre, nell'economia 
più particolarmente narrativa della 
vicenda, che l'invito fatto a Gio- 
vanni non era che un tranello, nel 
quale cadrà Nicola (ma non baste- 
ra): era necessario un morto, era 
necessario che il nemico sparasse 
su una persona rappresentativa e 
che questa vittima rendesse possi- 
bile una riconciliazione. Non basta 
Nicola, vogliono anche Giovanni. 
E Giovanni. non ancora consape- 


Bob Hope è ancora una volta in Europa per tpdsarsi. II comico americano ha 
partecipato ad una partita di golf nella quale è riuscito vincitore 


vole va incontro alla morte, sulla 
linea di confine, con una bandiera 
bianca e cadrebbe nel tranello se 
non lo avvertisse Rosa, una fan- 
ciulla, figlia di Nicola, che dal pa- 
aes morente aveva appreso le ve- 
rita. 


Senonche nel frattempo la mo- 
glie, che non, vuole, non può em. 
mettere il modo com’é realmente 
morto il figlio, accusa Giovanni co. 
me uccisore del ragazzo; e Giovan- 
ni allora ritorna dai compagni per 
porli di fronte alla loro response- 
bilità di uomini dinanzi ad altri 
uomini; e questi lo manderebbero 
di nuovo incontro alla morte certa, 
se Rosa, la fanciulla animata da 
una grande fede religiosa, non si 
offrisse in olocausto e si mettesse 
ad agitare il drappo bianco e ca- 
desse colpita a morte. Con il suo 
corpo inanimato Giovanni si avvie- 
ra verso il confine, sicuro di non 
essere né ucciso, nè respinto, ma 
ascoitato. 


Questa la vicenda. Intricata, co- 
me si vede, a volte oscura. Con 
tesi discutibili, a volte. Ma quello 
che contano sono le parole, il lin- 
guaggio, la volontà dell'autore: una 
volonta di prepararsi alla morte, 
di « liberarsi ». in vista di quella, 
con la mente illuminata dalla si- 
curezza della trascendenza e del 
perdono di Dio. La morte cosi non 
diviene piu un'idea terrificante, 
une fine, ma un principio, un rin- 
novamento. 

Betti ha svolto questo tema ar- 
duo, difficilissimo con sicura peri- 
zia teatrale. Anche se qualcosa si 
troverà, nella sua opera, Œ non 
perfetto e, come abbiamo detto, di- 
scutibile, egli sara giustificato per 
la sincerita del suo mesSaggio fi- 
nale, per la Fede che l’ha animate 
nei suoi ultimi giorni. 


“ARIO GUIDOTTI 


La televisione ormai sta diffondendosi in tutta l'Italia. Attori e tecnici raccolgono le 
immagini e le trasmettono accompagnandole da un commento. Carlo Baccarelli 


è specializzato per le trasmissioni sportive. 
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L’Arcivescovo di Boston, S. E. Riccardo J. Cushing, ha inaugurato la « Don Orione 
Home », casa di ricovero per vecchi italo-americani. Hanno partecipato alla cerimonia 
il Ministro dei Lavori Pubblici d@llo State del Massaschussetts, John Volpe,,il, Presi- 
dente della « Advisory Board », Vincent Brogna, l'architetto, Joseph Perini, il Console 
Generale della Federazione d’America, Antonio Julian e il Direttore della casa. 


PANORAMA DELLE ATTIVITA 
CATTOLICHE AMERIGA 


FILADELFIA, ottobre. 


ABATO 29 agosto a Philadelphia face. 

' va un caldo umido, opprimente, I 
giornali del mattino davano la noti- 

zia che riella giornata precedente ben 
trentasei erano state le vittime per 
insolazione. L’ondata di caldo inve- 
stiva tutti gli Stati Uniti e parte del Canadà. 
‘Non era possibile trovare ristoro altro che 
nelle stanze degli alberghi o nei locali pub- 
blici con aria condizionata. Non si poteva 
pero rimanere rinserrati sempre in tali. lo- 
cali. Insieme ad alcuni amici decidemmo di 


fare visita all’Arcivescovo, Mons. O'Hare. 


Desideravamo chiarire con persona compe- 
tente alcune questioni e ‘ricevere -alcune 
conferme sulle attività dëi cattolici ame- 
ricani nonchè la sua opinione su alcuni 
gravi problemi sociali che assillano il po- 
polo americano, come ad esempio, quello 
delle relazioni umane tra bianchi e gente di 
colore. 


Uno dela comitiva si incaricò di telefo- 
nare alla residenza di. Mons. O'Hara per 
domandare un appuntamento. L’Arcivescovo 
non era in casa. Poco piu tardi, perd rice- 
vemmo un messaggio dell’illustre prelato 
in cui informava che ci attendeva per le 
10 @ casa sua. 

Due taxi ci portarono al n° 5700 di City 
Line, una ridente localita leggermente fuori 
della citta, vicina ad un bellissimo parco. 
Scesi dalle macchine gustammo la prima 
sorpresa della giornata: avevamo lasciato 
dietro di noi la Philadciphia rumorosa. 
brulicante di macchine. di uomini e donne 
di tutti i colori e di tutte le razze, anche 
parte del caldo ci sembrava fosse rimasta 
in città, e ci trovammo in un’oasi tranquilla, 
ricca di alberi maestosi ombreggianti su 
prati freschi e verdi invoglianti al più idil- 
liaco dei riposi. Fra tanto verde si stagliava 
una bella villa quasi tipo California, non 
grande, ma armoniosa, linda, ben tenuta e 
dall’aspetto accogliente. L'ingresso dava su 
un piccolo porticato, la porta era aperta. 
Prima ancora di suonare una campanella 
che invogliava tremendamente a farsi suo. 
nare e che si opponeva alla tecnica ed 
al progresso dei mille e mille tipi di suo- 
nerie elettriche, una suora si proñlò nel- 
l'ingresso e con un ampio ed aperto sorriso 
ci venne incontro per accertarsi se noi era- 
vamo i. visitatori attesi. Alla risposta affer- 
mativa ci introdusse in un ampio salotto 
comunicante con l'ingresso. Salotto moder- 
no, gaio, luminoso e comodo. La mia mente 
corse per un momento ad alcuni salotti ro- 
mani: velluti, tende, mobili stile Impero o 
del peggior barocco, tendine abbassate ed 
aria pesante. 

La nostra attesa non fu lunga. Dopo. po- 
chi minuti entrò, interrompendo i nostri 
commenti piuttosto rumorosi. Mons. O'Hara. 
Il suo atteggiamento, la sua espressione 
erano impronteti alla più affabile delle ac- 
coglienze. Traspariva evidente*che non era 
Vatteggiamento di colui che fa di tutto per 
non mettere in imbarazzo i visitatori, bensì 
atteggiamento naturale, normale di un pa- 
dre che riceve dei figli, dei figli, come noi 
venuti da molto lontano. 

Dagli amici ero stato delegato a fare da 
interprete. Li prensentai uno per uno ai- 
l'Arcivescovo, il quale. finite le presenta- 
gioni, ci invitò a sedere. Ma si accorse su. 
bito che i due sofà e le due poltrone che 
occupavano il centro del salotto non erano 
sufficienti e con fare deciso si avviò in un 
angolo a... prendere una poltrona. Appena 
mi accorsi della sua intenzione mi affrettai 


Ad ammirare la- «Don Orione Home>», opéra insigne di carità, progettata dagli 

italo-americani fratelli Coletti, oltre una immensa folla, sono intervenuti il Gover- 

natore del Massaschussetts, Herter, il Presidente dell’« Order of the Sans of Italy », 

Avv. Joseph Silverio, e molte altre personalità italo-americane. Don Piccinini 
degli orioniti ha fatto gli onori di casa. 


E’ stato inaugurato solennemente a Roma, sul colle Gianicolense, ii nuovo Collegio 
Americano del Nord. Attorno al Santo Padre si sono stretti devotamente riconoscenti 
i Cardinali ed i Vescovi americani. 


4 dispensarlo dalle fatica ed un amico della 
della comitiva era li pronto ad unirsi a me 
per trasportare la poltrona vicino alle altre 
due. RifiutO gentilmente l’offerta e rivolto 
à Me disse: « In due, forse, la portiamo ine. 
glio». Lui da una parte ed io dall’altra 
trasportammo la pesante poltrona nel posto 
voluto. 

Mons. O’Hara volle sapere innanzi tutto 
ji noi, del nostro viaggio, dei suoi scopi, 
delle nostre impressioni. Per facilitare la 
conversazione ed eliminare il tempo per la 
traduzione ci domandò se preferivamo par- 
iasSe in spagnolo; egli comprendeva lita- 
liano ma non osava più parlarlo da tempo 


Lo mettemme al corrente di fètte, anche. 


di alcune scatole di fiammiferi fcon sopra 
stampato i] suo stemma, posatefstti tavoli 
del salotto, che erano sparite nelle nostre 
tasche prima che egli giungesse e che gra- 
divamo conservare quale caro ricordo. Una 
fragorosa sua risata accompagnò la confes- 
sione che anche a nome degli aitri feci e. ci 
disse di prenderne quante r? volevamo: 
« Credo me le abbiano regalate per questo » 
aggiunse per invogliarci maggiormente. 
Questa breve parentesi comica- ci tolse di 
dosso anche gli ultimi residui di naturale 
disagio e ci sentimmo completamente rin- 
francati; la conversazione divenne sempre 
più cordiale. affettuosa ed interessante. Ci 
parlò dell’apostolato del ciero e dei catto- 
lici americani, della lotta continua, dura. 


ma coronata da successo. contro il materia- . 


lismo e l’ateismo d? alcuni strati notevoli 
della popolazione americana, specialmente 
in alcuni Stati del centro-sud, del numero 
sempre crescente delle conversiôni al cat- 
tolicesimo. dell’aumento costante dei bat- 
tezzati. Questi raggiungono attuaimente il 


46,5%. della popolazione. Notevole è Pind'ce 
Celle nascite fra i battezzati, circa il 27 per 
mille, mentre irrisorio è fra i non battez. 
zati. Frequenti e rilevanti sono le conver- 
sioni al cristianesimo ed al cattolicesimo in 
particolare, specialmente fra la gente di co- 
lore. Al riguardo, una cifra di grande con- 
forto è quella riguardante le conversioni al 
cattolicesimo fra le gente negra di Chicago: 
si calcola che circa 250 negri adulti abbrac- 
ciano ogni mese la fede cattolica. Un'altra 
cifra abbastanza eloquente è quella dei batte- 
simi e delle prime comunioni impartite a 
militari durante l'ultima guerra mondiaie: 
oltre 65.000 i primi e 35.000 le seconde. At- 
tualmente risuita che non. meno di due mila 
militari all'anno si convertono al cattolice- 
simo. 


‘ 


Mons. O'Hara ci parlò con particolare en- 
fasi delle scuole cattoliche avidamente ri- 
cercate da chi vuole dare una buona e sana 
educazione ëd istruzione ai propri figli, Scuo- 
le cattoliche frequentate da cattolici, da 
protestanti, da ebrei, ecc., il cui insegnamen- 
to è noto per la sua severità, la sua eleva. 
tezza e serietà. Il direttore di una di queste 
scuole, la più nota di Philadelphia e situa- 
ta non molto lontano dalla residenza del- 
Arcivescovo, è Padre Coney, o il Dittatore, 
come lo chiamano ormai da qualche tempo 
négli ambienti sindacali dei lavoratori .por- 
tuali deila città. Questo appellativo, in real- 
tà benevolo, come ci spiegò Mons. O'Hara, 
gli deriva da questo fatto. La legislatura 
americana prevede che le vertenze sindaca- 
li fra datori di lavoro e lavoratori debbono 
essere assoggettate all'istituto dell’arbitrato. 
Le parti, di comune accordo, nominano un 
arbitro. Padre Coney è l'arbitro, nominato 
a tempo determinato, dai lavoratori portuali 
e dai corrispondenti organi padronali. Può 
sembrare un po’ strano che un sacerdote 
sia arbitro di verfenze sindacali. 


Non è infrequente che a Philadelphia ven- 
ga dichiarato da parte dei portuali uno scio- 
pero: ma non dura più di 24 ore. Padre Co- 
ney interviene e sistema tutto: ora cede 
uno, ora l'altro, ora tutti e due. Il suo ver. 
detto è senz’altro accettato ed ognuna delle 
parti si ritiene soddisfatta: il Dittatore ha 
messo le cose a posto. 


Prima di congedarci Mons. O’Hara volle 
farci vedere un gioiello: la sua cappellina 
privata. Chi vi entra non può fare a meno 
di pregare: è troppo invitante per rimanere 
a guardarla soltanto con l’occhio del visi- 
tatare e non: lasciarvi parlare un poco il 
cuore.” Uscendo dalla cappella fummo atti- 
rati dal giardino: un incanto di colori, di 
armonia e di buon gusto, cose non troppo 
comuni »in America. Un’erbetta tenera e 
fine attutiva il rumore dei nostri passi men- 
tre seguivamo l'Arcivescovo verso un via- 
letto di viti dove tra le foglie faceva ‘capoli- 
no dell'uva appetitosa. Ne offrì un po’ a 
tutti, piegandosi fino a terra per reccogliere 
i grappoli più belli e maturi. Le nostre 
esclamazioni e le nostre risate spaventarono 
alcuni scoiattoli che timorosi cercavano sui 
prati qualche bacca da sgranocchiere. Mons. 
O'Hara aveva già pensato anche a loro. 
Dalle tasche dei pantaloni estrasse alcune 
noccioline e ne chiamò alcuni a sè. Niente 
affatto turbati- od impauriti gli si avvici- 
narono a piccoli sati e cercarono con i denti 
di venire in possesso delie noccioline che 
Mons. O'Hara. stando in ginocchio sull'erba 
avviciuava alle ioro avide bocche. Erave- 
mo stupiti e commossi da una scena cosi 
inusitata. Quando più tardi gli chiedemmo 
ed ottencmmio ‘a sua benedizione sentimmo, 
mettre eravamo in ginocchio, che un grande 
straordinario pastore aveva steso le sue 
manf imbloranti la protezione divina su 
voi pecorelle... smarrite nel grande Nuovo 
Mondo. 


ANTONIO MAZZITELLI 


| E* uscito il numero 109 de © 
LA VOCE DEL PAPA 
riportante integralmente il discorso del Sante Padre a 
LE INFERMIERE PROFESSIONALI ; 
E LA NEUROPSICHIATRIA 
2 ottobre 1953 : 


Romano» (casella postale B. 96 - 


Per ordinazioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione de « L’Osservatore 
Roma) inviando il relativo prezzo in 


L. 100 al cento. Importo anticipato sul conto corrente p. 1-10751 $ 
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ki Dopo la penultima prova del cam- 
= pionato italiano su strada — il Gi- 
p del Veneto — Magni cra -gia 
campione d'Italia di fatto, tuttavia, 
almeno. teoricamente, Loretto Pe- 
trucci e Luciano Maggini — che 
dall’asso pratese erano staccati, ri- 
spettivamente, di 5 e di 6 punti — 
potevano avere qualche speranza di 
colmare lo svantaggio, a due con- 
dizioni e, cioè: (vincere l'ultima pro- 
va), aggiudicandosi i 7 punti- pre- 
visti per il primo arrivato (la « Tre 
Valli Varesine », vinta da De Felip- 
. pis); 2) sperare che Magni non ar- 
d rivasse fra i primi 15. Ma siccome 
nessuna di queste due premesse ‘si 
è réalizzata, Fiorenzo ha tolto a 
Bartali quella maglia tricolore che 
Bartali stesso gli aveva tolto l'anno 
passato. 

L’esito del campionato può esse- 
re considerato soddisfacente perchè 
il titolo è andato a un vero campione 
il quale, oltre a farsi onore nelle 
varie corse nazionali e internazio- 
nali della stagione (malgrado che 
questa non sia stata proprio fra le 
più brillanti di Magni) ha vinto 3 
delle 5 prove del campionato stesso. 

Ancora una volta, dunque, gli an- 
ziani ‘hanno spuntata sui giovani: 
due anni fa la maglia tricolore fu 
appannaggio di Magni; l'anno scor- 
so di Bartali e quest'anno ancora di 
Magni. La chiusura definitiva delle 
grandi prove ciclistiche si avrà fra 
quindici giorni col Giro della Lom- 
bardia e, allora, potremo fare un 
bilancio completo; comunque, fin da 
ora si può dire che la nostra pre- 
visione della scorsa primavera e, 
cioè, che anche nel 1953 in primo 
piano sarebbero stati ancora di < tre 
grandi », sembra essere confermata. 
Anzi, alcuni giovani che nel 1952 
avevano fatto molto sperare, nella 
stagione che sta per concludersi 
hanno piuttosto deluso. Ma, come 
dicevamo, un èsame ampio delle 
manifestazioni ciclistiche del 1953 
si potrà fare meglio alla fine del 
mese. 

Intanto, si è iniziata una pole- 
mica sulla formula del campionato 
e, precisamente, si discute se non 
sia il caso di tornare al sistema 


MAONI CAMPIONE 


della prova unica; i sostenitori di 
questa teoria affermano che il cam- 
pionato a prove multiple presenta 
l'inconveniente che i campioni fni- 
scono col disinteressarsene, ma a 
parte il fatto che l'esperienza degli 
ultimi tre anni non conferma questo 
punto di vista, poichè, come s’é vi- 
sto, la maglia tricolore è stata con- 
quistata da due dei «tre grandi >, 
Yargomento, secondo noi, non reg- 
ge, perché ammesso, per ipotesi che 
i campioni si disinteressassero an- 
che della prova unica, allora biso- 
gnerebbe abolire completamente il 
campionato... E poi, è proprio sicu- 
ro che i campioni — e se vogliamo 
essere precisi, diremo più esatta- 
mente Bartali e Coppi — si siano 
disinteressati di proposito della lot- 
ta per la conquista della maglia tri- 
colore o non è più probabile che gli 
stessi, vista l'impossibilità, dopo le 
prime prove, di riconquistare il ter- 
reno perduto con la solita tattica 
della mutua sorveglianza, si siano 
semplicemente rassegnati? 

Il campionato a prova unica, lo 
abbiamo ripetuto più volte, è un 
ccntrosenso, perchè troppo legato ai 
colpi di fortuna (basta, infatti, una 
foratura per mettere fuori combat- 
timento anche l'atleta più qualifica- 
to) e senza alcuna possibilità di ri- 
cupero. Si può capire la prova uni- 
ca (sempre, tuttavia, illogica, come 
dimostra Ja maggior parte dei risul- 
tati degli ultimi anni precedenti il 
1953) per il campionato del mondo, 
dato che ragioni di carattere orga- 
nizzativo rendono difficile il raduna- 
re per tre o più volte — oltre alle 
numerose altre manifestazioni in- 
ternazionali — i corridori dei vari 
Paesi. Ma sul piano nazionale una 
formula del. genere non trova alcu- 
na giustificazione. Speriamo, dun- 
que, che si continui su questa strada 
che è quella che meglio riesce a 
mettere in Juce il reale valore degli 
atleti in campo. <. 


* 


UNA RIDUZIONE OPPORTUNA 


Se siamo favorevoli al sistema 
delle prove multiple, riteniamo, pe- 
raltro, giusto che non si debba esa- 
gerare: per questo, siamo perfetta-. 


> - 


mente d’accordo con la tesi delle 
Case italiane costruttrici di moto, 
secondo la quale il numero delle pro- 
ve valevoli per il campionato mon- 
diale motociclistico dev'essere ri- 
dotto. 

Quest'anno, com’é noto, il cam- 
pionato prevedeva, complessiva- 
mente, per le varie categorie, 9 
prove, veramente troppe, sopratut- 
to se si comsidera che macchine e 
piloti sono stati costretti a recarsi, 
nel giro di pochi giorni, da un capo 
all’altro dell’Europa. Le Case ita- 
liane, dunque, hanno proposto che 
nel prossimo anno le prove vengano 
ridotte, complessivamente, a 6 e di 
queste, 3 dovrebbero svolgersi sem- 
pre, una per ciascuno, nej seguenti 
3 Paesi: Italia, Inghilterra e Ger- 
struiscono motociclette da corsa; le 
` altre, poi, verrebbero assegnate, a 
turno, nei vari anni a Belgio, Fran- 


La «Carrera messicana » batte alle porte. Per questa massacrante 


corsa automobilistica, le marche. preparano con accuratezza le loro cia, Spagna, Svizzera e Olanda. La 


proposta ci sembra ragionevole e 
degna di essere accolta sopratutto 


VEe La « Lancia » ha collaudato delle macchine speciali, costruite 
appositamente per la « Carrera». 


w- 


Sulla sòmmità del Gianicolo, a poca distanza dal 
Collegio Urband di Propaganda Fide, è sorto il 


per non sottoporre, come avviene 
ora, i corridori a fatiche spesso 
massacranti (i piloti, infatti, non 
hanno solo il campionato del mondo 
ma altre numerose corse in patria 
e fuori) e anche per ridurre il non 
indifferente onere finanziario che le 
Case sono costrette a sostenere. 


Longoni e Vicariotto, valide colonne del Milan, usciti di caserma si avviano al campo per l'allenamento. 


cilindrate fra i 1750 e i 4500) sono 
70. Di macchine a 12 cilindri a Pa- 
rigi ce n’era una sola, la < Ferrari >, 
mentre le vetture munite di motori 
a 8 erano tre: la Fiat 8V (di 2000 
cmc.); la «Ford» francese (2300 
cmc.) e la < Pegaso > spagnola (2500 
cmec.). Poco numerosi i motori a 


meno di quattro cilindri, montati 

ORIENTAMENTI i solo su 16 tipi deĦe cilindrate com- 
DELL’AUTOMOBILISMO prese fra i 375 e gli 850. 

EUROPEO In America, invece, continua a 


Il Salone dell’automobile di Pari- 
gi se non ha presentato quest’anno 
grandi novita, é risultato, tuttavia, 
interessante come indice degli orien- 
tamenti costruttivi. 

Da un esame delle macchine espo- 
ste, infatti, risulta che le Case euro- 
pee tendono decisamente ai motori 
di piccola e media cilindrata (dai 
375 centimetri cubi, generalinente, 
ai 2600) del classico tipo a quattro 
cilindri. Così, per esempio, ammon- 
tano a ben 88 i tipi di vettura fra 
í 1100 e 2600 che hanno un motore 
a 4 cilindri, mentre i tipi a 6 (di 


prevalere i! motore a 8 cilindri, con 
cilindrate che vanno dai 3700 ai 
5420 cmc. 

Fra le novita italiane del Salone, 
da segnalare la nuova Fiat 1100 TV 
(turismo veloce), che, esteriormen- 
te si distingue dalle altre per la ver- 
niciatura a due colori e per un terzo 
faro collocato al centro della ma- 
scherina del radiatore e che, grazie 
a un più elevato rapporto di com- 
pressione nel motore, raggiunge 
velocità più alta, rispetto a quelle 
del tipo normale. 


CESARE CARLETTI 


Sopra il portale d'ingresso è una grande cəntoria, 


nueve grande edifici gel Collegio Americano deil 
Nord. 

Questo istituto, fondate da Pid JX nel 1859, ebbe 
la sua prima sede in via deli’Umiltd, alle pendici 
dei Quirinale, in un'area donata dalio steeso Pio IX. 
il Collegio, nei quasi cento anni di attività, ha ospi- 


tate migilaia di giovani dell'America dei Nord nel 


corse dei tere studi in preparazione al sacerdozio 
compiuti a Aoma e degli oltre 1000 ex alunni che 
tuttora vivono negii Stati Uniti, tre sono stati elevati 
atta Porpora cardinalizia, e precisamente, i Cardi- 
nali: Edoardo Mooney, Arcivescovo di Detroit; 
Samuele Alfonso Stritch, Arcivescovo di Chicago 
e Francesco Speliman, Arcivescovo di New York. 
“Ora, ia sede del Collegio si trasferisce in un nuove 
più ampio èe accogliente edificio, che al. carattere 
di. moderna semplicità, quale si addice all'a 
rità della sua funzione, unisce un senso di mofu- 
mentalità dovuto all’armonice equilibrio delle masse 
e degli spazii e, sopratutto, all'impiego della pietra 
di Tivoli, adòperatá nei prospetti principali e nel 
grande loggiato centrale. 

L’imponente costruzione, che sorge fra pini se- 
colari che inquadrano il suggestivo panorama verso 
San Pietro, comprende tre corpi.di fabbrica prin- 
cipali, disposti a quadrato intorno a un grande 


cortile d'onore, di metri 41x55; un'ala se ne di- | 


Dietro il portone di bronzo 


Con un volume totale di 156.000 metri cubi, il 
Seminario può ospitare 311 giovani in camere sin- 
gole, tutte dotate dei necessari impianti moderni 
e Modernità e semplicità sono le caratteristiche di 
tutti gii ambienti, disposti su sei piani, oltre al 
seminterrato. 


La grande cappella dell'edificio, costituita da 
una navata centrale e da una piccola laterale, è 
ornata di pregevoli opere di artisti italiani, è, pre- 
cisamente: l'episodio evangelico della Moltiplita- 
zione dei pani, scolpito nel paliotto marmoreo del- 
Vaitare maggiore da Giuseppe Persichetti; il mo- 
saico della. parete centrale dietro i'alitare — che 
rappresenta la Vergine Immacolata fra i Sènti — 
del pittore Pietro Gaudenzi; le rappresentazioni 
simboliche dei Sacramenti, scolpite da Pericle Faz- 


zini nei due grandi pilastri che inquadrano i: mo- 
saico; gii affreschi delle pareti laterali (con le 
scene della Visitazione, della Natività, della Pre- 
sentazione al Tempio, della Disputa fra i Dottori, 
del Battesimo di Gesù, della Vocazione degli Apo- 
stoli, del Discorso alle turbe, della consegna delle 
Chiavi e deli’Uitima Cena) dei fratelli Eroli; i mo- 
gaici simbolici dei lunettoni sovrastanti alle „stesse 
pareti laterali e del tiburio, del pittore Giorgio 
Quaroni, it quale ha pure eseguito i cartoni delle 
vetrate artistiche del tiburio medesimo. 

Sull'altare delia piccola navata laterale, una pàla 
a olio, che rappresenta ii Sacro Cuore, è opera del 
pittore Guido Greganti, mentre lẹ Stazioni bronzee 
della Via Crucis, collocate lungo la navata centrale 


in appositi riquadri, sono degli scultori Persichetti, | 


Ponzi, Brini e Messina. 


con un organo di 4091 canne; le balaustre delle gal- 
lerie superiori e delia cantoria sono di legno do- 
rato, con tre pannelli centrali di marmo bianco, 
scolpiti a forte rilievo da Pericie Fazzini, con la 
immagine di Santa Cecilia e figure di cantori. 

Sotto la cappella, due cripte accoigone 45 altari 
— ciascuno dei quali è decorate con l'immagine 
dei Santo cui è dedicato — in modo da permettere 
agli alunni già sacerdoti di celebrare in breve 
tempo ia Messa. 

Nei campanile a vela sono collocate tre cam- 
pane dedicate ai Saivatore, all’immacolataz e ai 
Ss. Pietro e Paolo, mentre sulla sommità dei ti- 
burio è installato un carillon a 25 note, offerto da 
una ditta americana. 

Oitre alla maggiore, nell'edificio si trova un’al- 
tra cappella, situata presso l'infermeria,. 

it Seminario dispone anche di un accogliente « au- 
ditorium » capace di circa 400 posti. 

La grande opera, voluta dal Comitato dei Vescovi 
americani che amministra il Collegio — di cui è 
rettore S. E. Mons. Martino O'Connor — ha ri- 
chiesto tre milioni di giornate lavorative ed è stata 
realizzata dall'architetto Pietro Enrico Galeazzi, 
in collaborazione con gli architetti Giuliani, Nati, 
Arcari, Gianneili e Mario Paribeni. 


SANDRO CARLETTI 
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L'OSSERVATORE della DOMENI 
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Tempo di vendemmia è- tempo di allegria. Nella periferia di Parigi 
vengono organizzate animatissime corse con botti vuote. 1! vincitore 
; avrà la gioia di vedersi riempire il suo veicolo. Dopo, per ovvie ragioni,- 
sarà lui di turno per essere trascinato a casa. 
r 
d 
| 
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LORENZI SCRIVE DORDONI VINCE 
H per sue wan | § Dordoni ha confermato ancora una volta di essere 
i espressioni a riguar prossimo è gentilissimo il migliore marciatore italiano. If campione olimpio- 
i con i tifosi e scrive autografi. Speriamo che i ragazzi M A N C A V A A R I A N E L F R E N O nico ha vinto infatti domenica scorsa’il campionato 
$ suol ammiratori imitino soltanto la sua bravura I tecnici hanno potuto stabilire con quasi certezza la causa del gravis- italiano della specialità, dominando con facilità gli 
ij di giuocatore di calcio. : simo scontro accadute sulla linea Parma-La Spezia. -Era esaurita la § avversari fin dai primi. chilometri dalla partenza. 
Rk: * + riserva d'aria per far funzionare i freni. Dallo spaventoso groviglio r 
£ +). di rottami sono stati tratti i cadaveri dei, ferrovieri rimasti schiacciati. 
© 
li Gile ha tributato una solenne accoglienza al Nuovo Nunzio Apostolico Mons. Baggio: Nel segno della pace si moltiplicano congressi che studiano problemi tecnici dalla 
| Ricevuto con i massimi onori milita, leminente prelato si è recato a preséntare. cui soluzione dipende il benessere dei popoli. A Torino si è svolto quello internazionale . 
H o> salutato da una grande folla — le Lettere Credenziali al Presidente della Repubblica. per le fabbricazioni meccaniche. Nella foto: il Sindaco, il prof. Valletta-e l’on. Bovetti. 
PUBBLICITA’ (per mm. di col,: Commerc, L 100: finanz. cronaca L. 200. Rivolg. alla Concess. escl, S. p. a. A. Manzoni & C. +- Roma -~ Piazza S. Ignazio, 153 - Tel, 64091 - Milano: y. Agnello, 12 e Suce. . 
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